
COPIA

COMUNE PONTE DI PIAVE
       Provincia di Treviso

                                                                                                  ________________

                          VERBALE DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE

                                                   N.   89  del    09/08/2016

OGGETTO: 

RECESSO DAL CONSORZIO ENERGIA VENETO (C.E.V.)

L'anno duemilasedici addì nove del mese di Agosto alle ore 18:30 presso la Residenza 
Municipale, per determinazione del Sindaco si è riunita la Giunta Comunale.

Eseguito l'appello risultano:

Nome Incarico Presente Assente

ROMA PAOLA Sindaco X  
BOER SILVANA Assessore X  
PICCO STEFANO Assessore  X
MORO STEFANIA Assessore X  
MORICI SANTE Assessore X  

Partecipa alla seduta la Dott.ssa DOMENICA MACCARRONE, Segretario 
Comunale.

La Dott.ssa ROMA PAOLA, nella sua qualità di Sindaco, assume la Presidenza e, 
riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta.



LA GIUNTA COMUNALE 

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 71 del 05.04.20014 con la quale 
l'Amministrazione comunale stabiliva di aderire al “Consorzio Energia Veneto” – C.E.V. 
con sede a Verona, corso Milano n. 55, allo scopo di cogliere i vantaggi derivanti dalla 
liberalizzazione del mercato energetico;

Considerato che:
- in conseguenza dell’adesione al C.E.V. il Comune di Ponte di Piave ha disdettato tutti i 

contratti ENEL in essere ed è passato ai gestori incaricati dal Consorzio, prima ENECO 
TRADE srl e poi Global Power Spa;

- nel corso della gestione effettuata tramite C.E.V. si sono riscontrate varie problematiche 
relativamente a:
a) fatturazione mensile di tutte le utenze e più conguagli per ogni utenza;
b) pochi riferimenti alle letture dei contatori;
c) difficoltà di corretta interpretazione della fattura;

Rilevato che:
- il pagamento, a titolo di spese di funzionamento del Consorzio, di una quota fissa 

annuale e di una quota variabile, calcolata in ragione del 10% del risparmio ottenuto 
rispetto alle tariffe del mercato vincolato per effetto dell’adesione al C.E.V., si configura 
come un onere aggiuntivo non riducibile;

- il sistema di fatturazione del consumo di energia elettrica utilizzato dai gestori 
individuati dal C.E.V. e gli aumenti intervenuti a livello del produttore non consentono di 
accertare concretamente le economie di spesa sugli importi effettivamente pagati per 
l’energia elettrica fornita;

Riscontrato come la partecipazione al CEV, nato come gruppo d’acquisto e quindi come 
strumento di economia dalle caratteristiche molto snelle ed efficienti, vede oggi snaturata la 
sua funzione in quanto tale struttura risulta oggi superata dalle convenzioni Consip (che, 
fatto non secondario offrono l’energia ad un prezzo anche inferiore);

Ricordato come nel partecipare al CEV il Comune ha cercato unicamente uno sconto di 
prezzo e che oggi si trova a dover subire logiche tariffarie spesso incomprensibili, con 
l’unico risultato di impedire al singolo ente locale di sfruttare in concreto le potenzialità 
legate alla liberalizzazione del mercato dell’energia date dalla possibilità di scelta, di anno 
in anno, della strategia da seguire, secondo l’indirizzo del proprio ufficio tecnico;

Constatato che la partecipazione al CEV impone di dover credere alla pubblicità sui grandi 
sconti praticati dal CEV, quando materialmente i singoli uffici addetti al controllo della 
spesa non sono in grado di percepire un rilevante risparmio nella fornitura di energia 
elettrica causa la prassi, dell'applicare conguagli sui consumi a distanza di anni; 

Riscontrato come i contatori sono oggi di formato elettronico, quindi consentono la lettura 
immediata;

Verificato che in questi anni non si sono verificate le economie prospettate dall'offerta dal 
CEV;

Riscontrato che dall’analisi dell’andamento dei prezzi dell’energia si denotano periodi con 
aumento del prezzo di energia ed altri con la sua diminuzione;

Ritenuto quindi opportuno, come fatto da numerosi altri Comuni, di di recedere dal C.E.V. 
ed aderire alle convenzioni Consip, come previsto dalla Legge di Stabilita' 2016 art, 1 
comma 494; 



 Dato atto che si impone, quindi l'abbandono dal Consorzio Energia Veneto come fatto da 
altri Comuni, in quanto altre situazioni appaiono più economiche per l'ente e il vincolo 
consortile non legittima l'accettazione di logiche incomprensibili;

Visti i pareri tecnico e contabile favorevoli, resi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 
267/2000.

Con voti unanimi favorevoli espressi nei modi e forme di legge;

DELIBERA

1. di recedere unilateralmente, con decorrenza dalla prima data utile secondo i termini della 
normativa vigente in materia e del contratto stipulato, per le motivazioni espresse in 
premessa, dal CEV, Consorzio Energia Veneto a cui il Comune di Ponte di Piave ha 
aderito con propria deliberazione n. 71 del 05.04.2004;

2. di comunicare a mezzo PEC il recesso al Presidente del Consiglio Direttivo del Consorzio 
Energia Veneto, entro il 30.09.2016, come previsto dall'art. 6, comma 1, dello Statuto 
Sociale;

3. di demandare al Servizio competente gli adempimenti conseguenti all'adozione del 
presente provvedimento, incluso l'adesione alle apposite convenzioni CONSIP.

***

La presente deliberazione viene dichiarata, con votazione unanime favorevole, 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D. Lgs. n.267/2000.



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

F.to IL SINDACO F.to IL SEGRETARIO COMUNALE
                          Paola Roma       Domenica Maccarrone
___________________________________________________________________

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA (art. 49 D. Lgs. n. 267/2000)

Regolarità Tecnica: Parere FAVOREVOLE 
     
Li, 09/08/2016 F.to Il Responsabile del Servizio

GEOM. CELLA MAURIZIO
__________________________________________________________________________

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE (art. 49 D. Lgs. n. 267/2000)

Regolarità Contabile: Parere FAVOREVOLE 
     
Li, 09/08/2016 F.to Il Responsabile del Servizio

RAG. DE GIORGIO FIORENZA
__________________________________________________________________________

REFERTO  DI  PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(art. 124 comma 1 e art. 125 D. Lgs. 267/2000)

N. Reg._____

Si  certifica che copia del presente verbale viene pubblicata il giorno __________________ all'Albo 
Pretorio ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi.
Si dà atto che dell'adozione del presente verbale viene data comunicazione, contestualmente alla 
pubblicazione, ai Capigruppo consiliari.

Addì, 
      F.to Il Segretario Comunale
    Dott.ssa Domenica Maccarrone

__________________________________________________________________________
CERTIFICATO  DI  ESECUTIVITA'

(art. 134 D. Lgs. 267/2000)

Il sottoscritto Segretario, visti gli atti d'ufficio, attesta che la presente deliberazione

E' DIVENUTA ESECUTIVA in data  ______________ 

decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione ( art. 134, 3° comma, D. Lgs. N. 267/2000)

Li,    F. to Il  Segretario Comunale
  Dott.ssa Domenica Maccarrone

_____________________________________________________________
Copia conforme all'originale ad uso amministrativo.

Ponte di Piave, lì 
         Il Segretario Comunale
    Dott.ssa Domenica Maccarrone


